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CREDITI D’IMPOSTA

I NODI CHE VERRANNO AL PETTINE

La particolare e complessa disciplina normativa dei crediti d’imposta per gli investimenti ha subito in un anno sostanziali modifiche, soprattutto di ordine procedurale, in quanto il meccanismo non è più automatico ma soggetto a preventive autorizzazioni del Centro Operativo di Pescara, con i limiti di spesa di volta in volta previsti.

Un particolare problema, che creerà notevoli disagi e preoccupazioni agli imprenditori, riguarda le compensazioni dei crediti d’imposta che furono effettuate nella giornata del 13 novembre 2002 quando, nel pomeriggio dello stesso giorno, uscì la Gazzetta Ufficiale n. 266 con la pubblicazione del Decreto legge n. 253 del 12/11/2002 che bloccava qualsiasi utilizzo del credito sino alla data del 31 marzo 2003.

In sostanza, era accaduto questo.

Con la Finanziaria 2003, era stata prevista la sospensione dell’utilizzo del credito d’imposta sino al 10 aprile 2003.

La norma, però, doveva entrare in vigore il 1° gennaio 2003 e poiché il Governo era preoccupato per i possibili buchi di bilancio fu, allora, emanato il decreto legge n. 253/2002 che anticipava il blocco dell’utilizzo già dal 13/11/2002.

Molti imprenditori, però, ebbero la notizia ufficiale nel pomeriggio del 13/11/2002, con la pubblicazione della Gazzetta Ufficiale, mentre nella mattinata dello stesso giorno avevano già effettuato le compensazioni, utilizzando il credito d’imposta.

Nel frattempo, la vicenda legislativa ha avuto il seguente esito:

· il decreto legge n. 253/2002 è decaduto perché non è stato convertito nei sessanta giorni;

· al tempo stesso, però, l’art. 62, settimo comma, della Legge 27/12/2002 n. 289 (Finanziaria 2003) ha stabilito:

“Sono abrogati gli articoli 1 e 2 del decreto-legge 12 novembre 2002 n. 253; restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base delle predette disposizioni”.

A questo punto, coloro che nella giornata del 13/11/2002 hanno utilizzato illegittimamente il credito d’imposta potranno ricevere, già dal prossimo autunno, le cartelle esattoriali di recupero delle maggiori imposte detratte, con l’aggiunta delle pene pecuniarie (30%) e degli interessi; e tenuto conto dei notevoli importi in contestazione ciò, già da oggi, crea notevoli preoccupazioni tra gli imprenditori.

Una soluzione tecnica per cercare di risolvere il problema, tenuto, altresì, conto del principio della buona fede del contribuente, potrebbe essere quello di stabilire con una legge particolare, eventualmente di interpretazione autentica, di ritenere validi tutti i pagamenti fatti nella giornata del 13 novembre 2002, considerate le particolari circostanze del caso.

Oltretutto, nonostante le comunicazioni ufficiali dell’Agenzia delle Entrate, che annullavano i codici tributo, molte Banche hanno consentito lo stesso le compensazioni non solo nella giornata del 13 novembre 2002 (mercoledì) ma anche nei due giorni successivi, 14 e 15 novembre 2002 (giovedì e venerdì), aggiungendo così maggiore confusione alla situazione contabile già di per sé caotica.

Appunto per questo, è necessario un intervento legislativo ad hoc urgente, approfittando della prossima Legge Finanziaria 2004 in cantiere, per evitare un notevole contenzioso tributario dagli esiti incerti, tenuto conto che, ufficialmente, le sostanziali e penalizzanti modifiche sono entrate in vigore il 13/11/2002, cioè il giorno stesso della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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